
GLOSSARIO dei termini utilizzati nel seminario
INTERPRETAZIONE E USO DEI DATI SU INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI

Termine Definizione Vedi anche

Accentramento contributivo INAIL

In caso di ACCENTRAMENTO CONTRIBUTIVO esiste un’unica posizione 
assicurativa collocata nel territorio dell’unità  accentrante (madre). Pertanto 
tutti gli addetti, ovunque si trovino ad operare, saranno conteggiati nella 
PAT madre e riferiti al territorio in cui questa si trova. Invece gli infortuni 
vengo attribuiti in base al luogo di evento e questo può distorcere i tassi di 
incidenza. 

Tasso di incidenza

Addetti stimati INAIL

Numero di uomini-anno assicurati all’INAIL operanti nell’ambito delle 
attività industriali e dei Servizi. L’uomo-anno è un’unità di conto 
corrispondente ad un addetto al lavoro per 300 giorni l’anno e per la durata 
settimanale del lavoro  ichiesta dal contratto di lavoro vigente ed è calcolato 
per ciascuna posizione assicurativa o unità produttiva apportando la massa 
retributiva annua alla retribuzione media per grande gruppo di lavorazione 
relativa alla provincia di appartenenza. Sono compresi in tale conteggio i 
lavoratori autonomi dell’Industria e dei Servizi, ne risultano invece esclusi i 
lavoratori apprendisti, i lavoratori interinali ed i lavoratori iscritti a polizze 
speciali.

Agricoltura (assicurati INAIL contributi INPS)

E' una gestione in cui è organizzata l'attività assicurativa dell'Inail. La tutela 
assicurativa nella gestione agricoltura è disciplinata dal titolo II del DPR 
1124/1965. Ai fini del controllo economico della gestione è rilevante 
segnalare che la contribuzione non è fissata in relazione al rischio da 
assicurare: i datori di lavoro e i concedenti di terreni a compartecipazione e 
a piccola colonia sono tenuti al pagamento di specifici contributi  fissati per 
legge. Riferimenti normativi: DPR 1124/1965; L 96/2006

Il mondo agricolo assicurato comprende:
- AZIENDE AGRICOLE CON DIPENDENTI

- LAVORATORI AGRICOLI AUTONOMI
   - Coltivatori diretti
   - Coloni e mezzadri (categoria chiusa, ad esaurimento)
   - Imprenditori agricoli professionali (dedica all'attività agricola di impresa, 
direttamente o in qualità di socio, almeno il 50% del proprio tempo di lavoro 
complessivo e ricava dalle attività medesime, almeno il 50% del proprio 
reddito globale da lavoro (25% per le aziende ubicate in zone svantaggiate di 
cui all’art. 17 del reg. CE n.1257/99)

Agrindustria

Agrindustria

Nell’archivio aziende INAIL è presente AGRINDUSTRIA che comprende:

• Le cooperative e loro consorzi che trasformano, manipolano e 
commercializzano prodotti propri  o dei loro soci.

• le lavorazioni meccanico-agricole eseguite esclusivamente ovvero 
prevalentemente per conto terzi.

• gli agriturismi se la loro attività è assolutamente indipendente dall'attività 
dell'azienda agricola 

• i frantoi se gestiscono soltanto olive lavorate per conto terzi o acquistate 
da terzi ovvero olive prodotte nel fondo del gestore, ovvero olive lavorate 
per conto terzi o acquistate da terzi, quando la potenzialità e 
l'organizzazione produttiva del frantoio non trovi normale rispondenza nella 
quantità di olive prodotte dal gestore.

Agricoltura

Allegato IIIB
Allegato all'art. 40 del DLgs 81/08 mediante il quale ogni anno il medico 
competente comunica alla ASL il rapproto sulla sorveglianza sanitaria 
effettuata

Anno di accadimento E' l'anno della data di accadimento dell'infortunio

Anno di protocollo (del caso)
E' l'anno della data in cui è stato protocollato il ( cioè aperta la pratica del) 
caso d'infortunio

ATECO

Dariva da una classificazione internazionale (NACE) e descrive il tipo di 
prodotto principale dell'azienda (è una classificazione merceologica basata 
sul PRODOTTO e non sul RISCHIO LAVORATIVO). 
Nella convenzione del 2007, è un codice alfanumerico di 8 caratteri definito 
per classificare le attività economiche. Distingue diversi gradi di dettaglio: le 
lettere (primi due caratteri) indicano il macro-settore di attività economica , i 
numeri (che vanno da due a sei cifre) rappresentano le articolazioni e le 
disaggregazioni dei settori. Le varie attività economiche sono raggruppate, 
dal generale al particolare, in sezioni (codifica: 1 lettera), divisioni (2 cifre), 
gruppi (3 cifre), classi (4 cifre), categorie (5 cifre) e sotto categorie (6 cifre).

Azienda
L’azienda è un’organizzazione di persone e beni economici, organizzati 
dall’imprenditore per l’esercizio dell’attività d’impresa. E' identificata dal 
Codice Fiscale (che può essere uguale o no alla partita IVA)

Comparto

Aggregazione di voci di tariffa INAIL per descrivere in modo sintetico le 
caratteristiche di un settore di attività. Il comparto è connesso con il rischio 
della lavorazione svolta dai lavoratori di una specifica PAT e può essere 
diverso dalla classificazione ATECO

ATECO
Tariffa

Con mezzo di trasporto (coinvolto)
Qualifica l'infortunio  (in occasione di lavoro o in itinere) avvenuto in 
un'area aperta  alla pubblica circolazione col concorso di almeno un mezzo 
di trasporto (veicoli terrestri, non terrestri)
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Danno
Concretizzazione del pericolo in presenza di un fattore di rischio. Es. 
ipoacusia conseguenza di esposizione a rumore, infortunio sul lavoro etc. 

Rischio 
Pericolo

Danno biologico

Nel comma 1 dell'articolo 13 del Dlgs 38/2000 il danno biologico è "la 
lesione all'integrità psicofisica, suscettibile di valutazione medico-legale, 
della persona";; il comma 2 fa riferimento (invece che alla "lesione") alla 
menomazione dell'integrità psicofisica (la lesione costituisce il presupposto 
del danno, che si identifica con la menomazione che consegue alla lesione).

Definizione amministrativa

Caratterizza la situzione amministrativa prevalente del caso d'infortunio; il 
caso d'infortunio può essere qualificato con esito positivo o esito negativo; 
può riguardare un infortunio in franchigia. La definizione amministrativa può 
cambiare nel tempo a seguito dell'evoluzione del caso d'infortunio.

Denuncia d'infortunio 

E' la comunicazione cui è tenuto il datore di lavoro per segnalare all'Inail 
l'infortunio, che sia prognosticato non guaribile entro 3 giorni, accaduto al 
dipendente prestatore d'opera, indipendentemente da ogni valutazione  
circa la ricorrenza degli estremi di legge per la tutela assicurativa. La 
denuncia deve essere effettuata entro 2 giorni dalla data in cui il datore di 
lavoro ha avuto notizia dell'infortunio; nel caso di infortunio mortale o per 
quale sia preveduto il pericolo di morte la denuncia deve essere effettuata 
entro 24 ore dall'infortunio, Possono essere considerati gli infortuni 
denunciati entro 3 anni dalla data di accadimento (termine di prescrizione)

Esito mortale

Qualifica l'infortunio che provoca la morte dell'infortunato. L'infortunio con 
esito mortale è caratterizzato dalla data di accadimento dell'infortunio  
definito come causa della morte, anche se la morte avviene in una data 
successiva. Nella definizione delle European Statistics at Work (ESAW) per 
"infortunio mortale" si intende l'infortunio  che conduce al decesso entro il 1 
anno a decorrere dalla data di accadimento dell'infortunio.

Età 
E' l'età dell'infortunato alla data di accadimento dell'infortunio, espressa in 
anni compiuti.

Fattore di rischio
Elemento presente nell'ambiente di lavoro (es. Rumore) con caratteristiche 
(es. energia meccanica in grado di ledere l'organo uditivo ) che lo rendono 
potenzialmente fonte di un pericolo

Rischio 
Pericolo

Genere E'il sesso dell'infortunato

Gestione

Caratterizza le modalità di esercizio dell'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (e le malattie professionali); si hanno 5 gestioni: industria e servizi, 
agricoltura, per conto dello Stato, medici radiologi, infortuni in ambito 
domestico. Le gestioni industria e servizi è a sua volta suddiviso in 4 gestioni 
tariffarie: industria, artigianato, terziario e altre attività.

Giornate convenzionali vedi indice di gravità

Giorni di inabilità E' il numero di giorni di astensione dal lavoro a seguito dell'infortunio

Grado di menomazione

In regime di danno biologico è la percentuale con cui si misura il livello di 
menomazione dell'integrità psicofisica in conseguenza d'infortunio; 
l'intervallo di varibilità (da 1 a 100%) è suddiviso convenzionalmente in classi 
di menomazione.

Grande gruppo tariffario

E' la classe di aggregazione di livello più alto delle voci delle 4 tariffe della 
gestione Industria e Sevizi (insutria, artigianato, terziario, altre attività); sono 
definite 10 classi di aggregazione, che aggregano le lavorazioni (voce) di 
ciascuna tariffa  per gruppi omogenei.

Tariffa

Impres@
Sistema informativo di Regione Lombardia che contiene anagrafiche 
aziendali e controlli effettuati dagli organi di vigilanza.

In istruttoria
Il caso d'infortunio è in istruttoria se non è concluso il procedimento 
amministrativo per l'accertamento dei presupposti di ammissione a tutela 
assicurativa.

In itinere

Qualifica una modalità di accadimento dell'infortunio: è "in itinere" 
l'infortunio occorso al lavoratore durante il normale percorso di andata e 
ritorno dall'abitazione al posto di lavoro; o durante il normale tragitto che 
collega due luoghi di lavoro (in caso di rapporti di lavoro plurimi); o durante 
il normale percorso di andata e ritorno da luogo di lavoro a quello di 
consumazione dei pasti (qualora non esista una mensa aziendale).

In occasione di lavoro

In occasione di lavoro

Qualifica una modalità di accadimento dell'infortunio: è "in occasione di 
lavoro" l'infortunio che si è verificato in connessione con le condizioni in qui 
si svolge l'attività lavorativa, comprese le attività prodromiche o strumentali, 
e nelle quali è insio un rischio di danno per il lavoratore.

In itinere

Indennizzo

E' la prestazione economica che l'Inail corrisponde agli infortunati; sono 4 le 
modalità con cui viene erogata la prestazione: in temporanea, in capitale, in 
rendita diretta e in rendita ai superstiti (oltre alle prestazioni economiche 
l'Inail può erogare agli infortunati prestazioni di tipo sanitario e 
assistenziale).

Indice di Frequenza Vedi Tasso di incidenza Tasso standardizzato di incidenza

Indice di gravità

Rappresenta il (numero di giornate perse effettive + le giornate 
convenzionali) / ore lavorate moltiplicato per una costante K che vale 1.000. 
Le giornate convenzionali vengono calcolate sulla base dei postumi 
permanenti o dell'esito mortale; G.C = gradi invalidità * 75 + numero casi 
mortali * 7.500.

Infor.Mo
Sistema Nazionale di sorveglianza sugli infortuni mortali e (parzialmente) sui 
gravi. Gestito da ASL e INAIL
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Infortunio con mezzo di trasporto Vedi infortunio stradale

Infortunio definito negativamente
Sono gli infortuni con definizione “Negativo” perché non possiedono i 
requisiti di legge, quali, per esempio, la causa violenta, l’occasione di lavoro, 
ecc.

Infortunio definito positivamente

Altrimenti indicati come infortuni "riconosciuti" sono infortuni il cui iter si è 
concluso con la definizione “Temporaneo”, “Permanente”, “Mortale Con 
Superstiti”, “Mortale Senza Superstiti”, “Regolare senza indennizzo”. Questi 
sono gli infortuni che per l’INAIL rientrano nella definizione legale di 
infortunio sul lavoro (T.U. 1124/65). Le prime 3 categorie ricevono un 
indennizzo economico da parte dell’Istituto e vengono dette “infortuni 
indennizzati”.

Infortunio denunciato
Qualsiasi evento infortunistico di cui l’INAIL viene a conoscenza attraverso 
una denuncia di infortunio da un datore di lavoro

Infortunio Grave

L'evento grave può essere definito in vario modo a partire dalle sue 
conseguenze (giornate perse, postumi permanenti e morte); qundo si parla 
di gravi è sempre necessario conoscere quale definizione è stata usata.
In genere, quando si definisce una categoria questa compende tutti i casi più 
gravi del livello indicato; 
T30 comprende i casi con prognosi superiore a 30 giorni, gli invalidanti con 
grado uguale o superiore 1% e i mortali
T40 comprende i casi con prognosi superiore a 40 giorni, gli invalidanti con 
grado uguale o superiore 1% e i mortali
Invalidanti comprende i casi  invalidanti con grado uguale o superiore 1% e i 
mortali (talvolta vengono compresi soltanto quelli con grado  > 5% per 
escudere i casi non indennizzati)

Infortunio in franchigia

E'  uno degli esiti di definizione amministrativa del caso d'infortunio; un caso 
d'infortunio si definisce in franchigia se provoca assenza dal lavoro non 
superiore  a tre giorni; per l'infortunio in franchigia l'Inail non corrisponde 
alcuna prestazione all'infortunato.

Infortunio indennizzato Vedi indennizzo Infortuni definiti positivamente
Infortunio Invalidante Vedi infortunio Grave

Infortunio stradale

Sono gli infortuni avvenuti sulla pubblica via causati da circolazione stradale 
in cui è coinvolto un mezzo. 
Non viene invece considerato infortunio stradale il caso di incidente fra 
autoveicoli o causato da autoveicoli all’interno di un cantiere di lavoro, in 
quanto lo stesso non può
considerarsi né incidente stradale in senso stretto, né incidente legato a 
particolare rischio da circolazione di autoveicoli. Inoltre, sempre a titolo 
esemplificativo, non può essere considerato infortunio stradale quello 
capitato all’agricoltore mentre nel proprio campo di lavoro utilizza macchine 
agricole quali il trattore o la trebbiatrice.

Infortunio sul lavoro
E' l'infortunio che rientra nella tutela assicurativa avvenuto in occasione di 
lavoro o in itinere

Infortunio T30 Vedi infortunio Grave
Infortunio T40 Vedi infortunio Grave

Lavorazione

Ciclo tecnologico-poduttivo o operativo necessario per giungere alla 
realizzazione del rodotto, o di determinate opere o servizi; si distingue 
"lavorazione proncipale", "operazione complementare", "operazione 
sussidiaria"; caratterizza la voce di tariffa

Tariffa

Malprof
Sistema Nazionale di sorveglianza sulle malattie professionali. Gestito da ASL 
e INAIL

Mobilità lavoratori

Non sempre i lavoratori sono esposti al rischio di infortunio nella sede 
dell'azienda; in molti casi (trasporti, edilizia, montaggi esterni nella 
lavorazione meccanica o del legno, etc) operano all'esterno del territorio in 
cui risiede l'azienda ma questo fenomeno non è rilavato nei dati disponibili e 
può distorcere i tassi di incidenza quando vengono calcolati su una piccola 
area geografica; soltato il tasso nazionale non presenta questo problema. In 
alcune pobblicazioni sono descritti anche come infortuni "importati" o 
"esportati".

Tasso di incidenza

Modalità di accadimento

Per INAIL, sono considerate 2 modalità prìincipali in cui l'infortunio può 
accadere; "in occasione di lavoro" e "in itinere"; le modalità principali 
possono essere disstinte in 2 raggruppamenti; "senza mezzo di trasporto 
(coinvolto)" e "con mezzo di trasporto (coinvolto)"

Nelle documentazioni prodotte da ASL/ATS, si intendono in modo più 
generale le classificanzioni o le descrizioni delle dinamiche che hanno 
prodotto l'incidente.

In occasione di lavoro
In itinere
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Termine Definizione Vedi anche

Occupati ISTAT

Sono le persone di 15 anni e oltre che nella settimana a cui le informazioni 
sono riferite (settimana di riferimento):
hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda 
un corrispettivo monetario o in natura;
hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un 
familiare nella quale collaborano abitualmente;
 sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie, cassa integrazione o 
malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono considerati occupati se 
l’assenza non supera i tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a 
percepire almeno il 50 per cento della retribuzione. I lavoratori indipendenti 
assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati 
occupati se, durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I 
coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre 
mesi.
Le precedenti condizioni prescindono dalla sottoscrizione di un contratto di 
lavoro e gli occupati stimati attraverso l’Indagine campionaria sulle forze di 
lavoro comprendono pertanto anche forme di lavoro irregolare.

Sistemi locali del lavoro ISTAT

PAT

Posizione Assicurativa Territoriale. E' l'unità statistica dell'archivio aziende 
INAIL. Identifica con un codice identificativo il rapporto assicurativo istituito 
tra datore di
lavoro e INAIL in riferimento ad una o più lavorazioni comprese nello stesso 
macrosettore e svolte in uno stesso ambito territoriale. Nella maggior parte 
dei casi, una PAT configura anche un'unità locale, ma non vi è una relazione 
univoca.

Unità statistica
Accentramento contributivo
Azienda

Per Conto dello Stato

Qualifica una particolare gestione dell'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e sulle malattie professionali, che riguarda: i dipendenti delle 
Amministrazioni statali; gli alunni delle scuole e istituti di istruzione di 
qualsiasi ofine e grado, che attendano a esperienze tecnico-scientifiche o a 
esercitazioni pratiche o che svolgano esercitazioni di lavoro. Questa gestione 
di caratterizza per due aspetti principali: 1- il datore di lavoro (lo Stato) non 
corrisponde alcun premio all'Inail, ma rimborsa all'Istituto l'importo delle 
prestazioni erogate al personale di appartenenenza - infortunato o 
tecnopatico; 2- le prestazioni economniche a cui hanno diritto i lavoratori 
assicurati non comprendono l'indennizzo in temporanea.

Pericolo
Caratteristica intrinseca del fattore di rischio che è in grado di produrre il 
danno

Person@
Sistema informativo di regione Lombardia che contiene i dati su malattie 
professionali e infortuni

Posizione assicurativa territoriale INAIL vedi PAT

Probabilità
Rapporto fra il numero dei casi favorevoli e il numero dei casi possibili 
quando tutti i casi considerati siano ugualmente possibili

Rischio 
Pericolo

Rapporto di gravità
Rappresenta il rapporto tra casi gravi e numero totale di infortuni. Esistono 
varie definizioni di infortunio grave.

Infortunio grave

Rischio
Probabibilità che un pericolo (potenziale) in presenza di un fattore di rischio 
si concretizzi.

Probabilità

Sede legale (Infocamere)

La sede legale (o sede principale, o sede sociale per le società) di una 
persona giuridica è di regola il luogo in cui dall'atto costitutivo essa risulta 
avere il centro amministrativo dei propri affari: in genere identifica il luogo 
in cui si trova l'organizzazione amministrativa dell’impresa. Equivale al 
domicilio per le persone fisiche.

Unità locale
Sede operativa
Sede secondaria

Sede operativa (infocamere)
La sede operativa è uno dei luoghi dove viene effettivamente svolta l'attività 
imprenditoriale. Può coincidere o no con la Sede legale.

Sede legale
Unità locale
Sede secondaria

Sede secondaria (infocamere)
Secondo il Codice Civile (art.2197 c.c.) un'unità locale può essere considerata 
sede secondaria soltanto se è organizzata con una "rappresentanza stabile" 
e prevista dall'atto costitutivo o da una sua modificazione. 

Sede legale
Unità locale
Sede operativa

Senza mezzo di trasporto (coinvolto)
Qualifica l'infortunio (in occasione di lavoro o in itinere avvenuto in un'area 
aperta alla pubblica circolazione) senza il concorso di almeno un mezzo di 
trasporto (veicoli terrestri, non terrestri)

Sistemi locali del lavoro ISTAT

I sistemi locali del lavoro (SLL) rappresentano una griglia territoriale i cui 
confini, indipendentemente dall’articolazione amministrativa del territorio, 
sono definiti utilizzando i flussi degli spostamenti giornalieri casa/lavoro 
(pendolarismo) rilevati in occasione dei Censimenti generali della 
popolazione e delle abitazioni.

Occupati ISTAT

Tariffa

In generale è una funzione che associa il premio ad un insieme di parametri. 
Nel linguaggio speciale dell'Inail si hanno 4 tariffe, ciascuna specifica di una 
gestione tariffaria (della gestione principale industria e servizi): per 
l'industria, per l'artigianato, per il terziario, per le altre attività. In ciascuna 
gestione i parametri sono relativi al tipo di lavorazione che qualifica la voce 
di tariffa; alla voce (lavorazione) è associato il tasso di premio; le voci sono 
raggruppate per livelli successivi in "gruppi tariffari".
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Tasso di incidenza (grezzo)

In ambito infortunistico rappresenta il rapporto  tra il numero di eventi e un 
indicatore di esposizione moltiplicato per una costate K che dipende 
dall'unità di misure dell'esposizione (ore lavorate oppure addetti); qunado si 
usano gli addetti stimati e il tasso viene calcolato su tutti gli eventi e non su 
categorie particolari, usualmente K vale 1.000 (1.000.000 se si usano le ore 
lavorate). Esempio: tasso infortuni positivi = K * Numero Inf. 
Positivi/Numero addetti stimati INAIL. I due valori del rapporto devono 
riferirsi allo stesso insieme di lavoratori, cioè vanno conteggiati soltanto gli 
eventi e tutti gli eventi che sorgono dal gruppo di esposti al rischi di 
infortunio; purtroppo ciò non è sempre possibile con i dati a disposizione, 
soltanto i dati a livello nazionale sono sufficientemete coerenti. 
Restringendo l'area geografica, aumenta progressivamente l'effetto 
dell'accentramento contributivo  e della mobilità dei lavoratori. 

Tasso standardizzato di incidenza

Accentramento contributivo

Mobilità lavoratori

Tasso di premio

E' il tasso di riferimento utilizzato dall'algoritmo per il calcolo dell'importo 
del "premio di assicurazione", per le tariffe della gestione industria e servizi; 
è stabilito, nell'ambito della tariffa, in riferimento alla voce, "nella misura 
corrispondente  al rischio medio nazionale delle singole lavorazioni 
assicurate.

Lavorazione
Tariffa

Tasso standardizzato

Quando si confrontano due territori o lo stesso territorio nel tempo, il tasso 
risente non solo delle variazioni del rischio ma anche di altri fattori (diversa 
composizione per tipologia di attività produttiva, età e genere dei lavoratori, 
etc.). Con la standardizzazione si cerca di uniformare la popolazione esposta 
per la variabile considerata. Esistono due forme di standardizzazione, quella 
diretta (preferibile ma non sempre fattibile) e quella indiretta che si usa per 
esempio quando i casi sono pochi (tumori).

Tasso grezzo di incidenza

Unità locale (infocamere)

Impianto operativo (es. laboratorio, officina, stabilimento, negozio, 
eccetera) o amministrativo/gestionale (es. ufficio, magazzino, deposito, 
eccetera), ubicato in luogo diverso da quello della sede legale, nel quale 
l’impresa esercita stabilmente una o più attività economiche. 

Sede legale
Sede operativa
Sede secondaria

Unità produttiva (DLgs 81)
Stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di 
servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale

Unità statistica

Unità,  individuo o ente sul quale viene effettuata una rilevazione statistica. 
Ne sono esempi le persone fisiche, le famiglie, le aziende, i pezzi prodotti da 
una macchina ecc.
Il carattere statistico è l'oggetto di rilevazione e viene attribuito all'unità 
statistica. Es.: altezza, numero dei figli, fatturato, difetti di produzione.

Variabili ESAW Evento

Si tratta di 8 variabili che descrivono la modalità con cui è avvenuto 
l'infortunio:
1 - Dove viene svolto il lavoro
2 - Di quale lavoro si tratta
3 - Cosa stava facendo l’infortunato immediatamente prima dell’evento
4 - Cosa stava usando
5 - Cosa è successo di anomalo (deviazione)
6 - Quale agente è connesso alla deviazione
7 - Che tipo di contatto traumatico ha avuto
8 - Con che cosa è avvenuto il contatto

Esempio: (1) Si trovava in un cantiere per (2) lavori di costruzione, stava (3) 
conducendo un (4) escavatore, (5) si è ribaltato (6) l’escavatore ed è stato (7) 
schiacciato (8) dall’escavatore

Voce di tariffa INAIL vedi tariffa
PAT
Comparto
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